
COMUNE DI CAMPOREALE
CITTA’ METROPOLITANA DI PALERMO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

n. 67   del 26-05-2023

Oggetto: Regolamento contenente misure organizzative per assicurare il diritto di 
accesso civico e di accesso civico generalizzato.

L'anno  duemilaventitre, il giorno  ventisei del mese di maggio alle ore 12:36 e seguenti, 
nella Casa Comunale e nella consueta sala delle adunanze, in seguito ad invito di convocazione, si è 
riunita la Giunta Municipale, con l’intervento dei Signori:

Cino Luigi Sindaco Presente in 
videoconferenza

Plaia Gaudenzia Assessore Assente
Lanfranca Francesca Vice Sindaco Presente in 

videoconferenza
Ciaccio Nicola Assessore Presente in 

videoconferenza
Santoro Katiuscia Assessore Presente in 

videoconferenza

Presiede la seduta il Sindaco, Dott. Luigi Cino.

Partecipa il Segretario Comunale,  Doriana Nastasi.

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta ed invita i 
convenuti a deliberare sull’argomento in oggetto specificato. 



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

n. 4   del 25-05-2023

Sindaco/Assessore proponente: 

Oggetto: Regolamento contenente misure organizzative per assicurare il diritto di accesso 
civico e di accesso civico generalizzato.

Il Segretario Comunale, sottopone alla Giunta Comunale la seguente proposta di 
deliberazione ed attesta di:

 non trovarsi in nessuna ipotesi di conflitto di interessi nemmeno potenziale, né 
in situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione ai sensi del D.P.R. 
62/2013 e del Codice di comportamento interno, e di aver verificato che i 
soggetti intervenuti nella istruttoria che segue non incorrono in analoghe 
situazioni;

 non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi, nemmeno potenziale, né in 
ipotesi da cui scaturisce obbligo di astensione nell’istruttoria della stessa

Premesso che l’articolo 7, comma 1, lett. h) della legge 7 agosto 2015, n.124 ha 
delegato il Governo ad emanare un decreto legislativo recante misure correttive in 
materia di pubblicità e trasparenza, indicando tra i criteri generali “il riconoscimento 
della libertà di informazione attraverso il diritto di accesso, anche per via telematica, 
di chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, 
ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, salvi i casi di segreto 
o di divieto di divulgazione previsti dall’ordinamento e nel rispetto dei limiti relativi 
alla tutela di interessi pubblici e privati, al fine di favorire forme diffuse di controllo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”;
Visto il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 recante misure di revisione e 
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza, il quale – in attuazione della delega di cui in premessa - ha 
provveduto al riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni; 
Visto, in particolare l’art. 6 del richiamato decreto n. 97/2016 il quale, a fianco al 
diritto di accesso civico, inteso come rimedio contro le pubbliche amministrazioni che 
non assolvono agli obblighi di pubblicazione di documenti, dati ed informazioni 
nell’apposita sezione “amministrazione trasparente”, ha introdotto un nuovo tipo di 
accesso civico generalizzato che costituisce un vero e proprio diritto di chiunque ad 
accedere a documenti, dati ed informazioni ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
obblighi di pubblicità, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico; 
Preso atto che il legislatore ha disciplinato la legittimazione, i presupposti del diritto, 
i requisiti dell’istanza di accesso civico, i termini procedimentali, le esclusioni e i limiti 
nonché i rimedi avverso i dinieghi, individuando la competenza in capo al 



responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza nell’istruttoria 
delle istanze di accesso civico connesse alla violazione di obblighi di pubblicazione e 
lasciando alla discrezionalità organizzativa delle singole amministrazioni 
l’individuazione del responsabile dell’istruttoria delle istanze di accesso civico 
generalizzato; 
Dato atto che il comma 6 dell’articolo 5-bis del decreto legislativo n. 33/2013 
demanda all’Autorità nazionale anticorruzione, l’adozione di linee guida, d’intesa con 
il Garante per la protezione dei dati personali, ai fini della definizione delle esclusioni 
e dei limiti all’accesso civico; 
Viste le deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione nn. 1309 e 1310 del 
28/12/2016;
Considerato opportuno, in ragione delle novelle legislative, adottare apposite misure 
organizzative finalizzate a garantire la libertà riconosciuta in capo a chiunque di 
accedere ai dati e ai documenti in possesso del Comune di Camporeale, individuando 
i soggetti responsabili dell’istruttoria delle istanze di accesso civico, il ruolo del 
responsabile della prevenzione della corruzione trasparenza nel procedimento di 
accesso civico generalizzato, il coordinamento tra le varie figure di accesso, ivi 
compreso quello in funzione partecipativa e difensiva di cui agli artt. 22 e segg. della 
legge n. 241/90; 
Ritenuto opportuno, nella fase di prima applicazione e nelle more di una completa 
revisione della disciplina regolamentare sull’accesso, anche ai fini della individuazione 
degli atti esclusi per le finalità di cui all’art. 24, comma 1 della legge n. 241/90, 
istituire il registro delle istanze di accesso e standardizzare il procedimento per 
l’esame delle istanze di accesso civico generalizzato, al fine di evitare comportamenti 
disomogenei tra gli uffici chiamati a dare attuazione al nuovo istituto dell’accesso 
civico generalizzato, e contrasti tra le decisioni afferenti gli stessi documenti o dati o 
informazioni formulate con riguardo a diverse tipologie di accesso; 
Dato atto che il modello organizzativo proposto non comporta nuove o maggiori 
spese; 
Considerato che sulla presente proposta di deliberazione deve essere acquisito il 
parere di regolarità tecnica di cui all’art. 53 della legge n. 142/90, nel testo recepito 
dalla l.r. 48/1991 e s.m.i. da parte del responsabile del 2° settore competente per gli 
affari generali, mentre non è dovuto il parere di regolarità contabile, atteso che il 
provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico - 
finanziaria o sul patrimonio dell’ente; 
Visti:

 il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 l’O.R.EE.LL.; 
 il vigente statuto comunale; 

PROPONE
richiamata la premessa che costituisce motivazione del presente provvedimento:
1. di approvare l’allegato “Regolamento contenente misure organizzative per 

assicurare il diritto di accesso civico e di accesso civico generalizzato”; 
2. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’art. 12, comma 2, della l.r. 44/1991, visto l’art. 42, comma 1 del d.lgs. 
97/2016. 



            
Il Segretario Comunale - RPCT

                                   
(Dott.ssa Doriana Nastasi)

Il Responsabile del Procedimento
 Doriana Nastasi

(Firmato elettronicamente)



PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE 

n. 4   del 25-05-2023

Oggetto: Regolamento contenente misure organizzative per assicurare il diritto di accesso 
civico e di accesso civico generalizzato.

PARERI DI REGOLARITA'

In ordine alla regolarità tecnica si esprime parere Favorevole

Camporeale, 26-05-2023 
Il Responsabile del Settore

                                                                                          
 Doriana Nastasi

(Firmato digitalmente)



LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista ed esaminata la superiore proposta di deliberazione;

Ritenuta di doverla approvare;

Vista la L.R. 30/2000;

Visto il D.Lgvo 267/2000;

Visto il D.Lgvo 163/2006;

Vista la L.R. n. 48 del 11/12/1991 che modifica ed integra l’Ordinamento Regionale degli EE.LL.;

Visti i pareri favorevoli sulla proposta suddetta,

Con votazione unanime e favorevole espressa in forma palese;

DELIBERA

Di approvare, facendola propria in ogni sua parte, la superiore proposta di deliberazione.

CONTESTUALMENTE

Ravvisata l’urgenza;

Visto l’art. 12 della L.R. 44/91;

Con separata votazione unanime e favorevole espressa in forma palese;

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo.



Il Sindaco
Dott. Luigi Cino

(Firmato digitalmente)
L’Assessore anziano Il Segretario Comunale

Dott.ssa Francesca Lanfranca
(Firmato digitalmente)

 Doriana Nastasi
(Firmato digitalmente)

DATA DI ESECUTIVITA': 26-05-2023

in quanto dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. 44/91)

Il Segretario Comunale
 Doriana Nastasi

(Firmato digitalmente)


